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PREMESSE 
 

Il c.d. lavoro agile (non semplificato) è stato introdotto dall’articolo 18, comma 1, della 
legge 22 maggio 2017, n. 81. Con tale norma il legislatore ha previsto una specifica modalità di 
svolgimento del lavoro subordinato da remoto conferendogli, da un lato, autonoma disciplina e, 
dall’altro, differenziando tale nuova modalità di prestazione dal telelavoro, che già riscontrava 
una normativa di riferimento a partire dalla legge 16 giugno 1998, n. 191, e poi con d.P.R. 8 
marzo 1999, n. 70. 
Ora, dopo un periodo di lavoro agile in forma c.d. semplificata, attivato nella fase più acuta della 
pandemia, in virtù dell’articolo 87, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito 
con la legge 24 aprile 2020, n. 27, che ha rappresentato la modalità ordinaria di lavoro, come 
disposto dal D.P.C.M. del 23/9/2021, pubblicato nella G.U. n. 244 del 12/10/2021, dal 
15/10/2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella Pubblica 
Amministrazione è tornata ad essere quella in presenza.  

In attuazione di tali ultime disposizioni, con Decreto del Ministro della Pubblica 
Amministrazione dello 08/10/2021, pubblicato nella G.U. n. 245 del 13/10/2021, sono state 
definite le modalità operative per il rientro in presenza. 

A tale proposito è utile ricordare che l'Amministrazione comunale, con deliberazione 
della Giunta n. 95 del 12/5/2021, aveva confermato l'elenco delle attività da svolgere in 
presenza, distinguendole da quelle svolgibili in lavoro agile (c.d. attività “smartabili”), 
fornendo, contestualmente, le linee guida per lo svolgimento delle attività smartabili in 
costanza dello stato di emergenza (c.d. lavoro agile semplificato).  

In tale deliberazione era disposto che le suddette linee guida avessero validità sino 
alla definizione della disciplina del lavoro agile da parte dei contratti collettivi e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2021. 

Tuttavia, il succitato D.M. dello 08/10/2021, alla lett. a) del comma 2 dell’articolo 1, 
espressamente dispone: 

“Entro i quindici giorni successivi alla data di cui al comma 1”, quindi entro il 30 
ottobre 2021, le amministrazioni “adottano le misure organizzative necessarie per la piena 
attuazione del presento decreto, assicurando comunque, da subito, la presenza in servizio del 
personale preposto alle attività di sportello e di ricevimento degli utenti (front office) e dei 
settori preposti alla erogazione di servizi all'utenza (back office), anche attraverso la 
flessibilità degli orari di sportello e di ricevimento dell'utenza, anche mediante l'ausilio di 
piattaforme digitali già impiegate dalle pubbliche amministrazioni;”. 

Tuttavia, solo lo scorso lo scorso 30 novembre 2021 sono state approvate, ma ad oggi 
non ancora pubblicate, specifiche Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del citato D.M. dello 08/10/2021. 

Infine, in data 5 gennaio 2022 il Ministro della pubblica amministrazione e il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, attraverso una specifica circolare, ha fornito ulteriori 
chiarimenti sulle modalità di gestione del lavoro agile da parte di ciascuna pubblica 
amministrazione chiarendo che “Ogni amministrazione pertanto, può programmare il lavoro 
agile con una rotazione del personale settimanale, mensile o plurimensile con ampia 
flessibilità, anche modulandolo, come necessario in questo particolare momento, sulla base 
dell’andamento dei contagi, tenuto conto che la prevalenza del lavoro in presenza indicata 
nelle linee guida potrà essere raggiunta anche nella media della programmazione 
plurimensile.” consentendo, quindi, a ciascuna amministrazione di “equilibrare il rapporto 
lavoro in presenza/lavoro agile secondo le modalità organizzative più congeniali alla propria 
situazione, tenendo conto dell’andamento epidemiologico nel breve e nel medio periodo, e 
delle contingenze che possono riguardare i propri dipendenti”. 
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ART. 1 - PRESTAZIONE LAVORATIVA ORDINARIA IN PRESENZA 

 
 1. Come sancito dall’articolo 1 comm1 e 2 lett. a) del D.M. 08/10/2021, la prestazione 
lavorativa ordinaria, a decorrere dallo scorso 15/10/2021, è quella in presenza, con particolare 
riferimento al personale preposto alle attività di sportello e di ricevimento degli utenti (front 
office) e dei settori preposti alla erogazione dei servizi all’utenza (back office). 
 2. A decorrere dallo scorso 30/10/2021 non è più possibile far ricorso al lavoro agile 
c.d. emergenziale (lavoro agile in forma semplificata) e tutto il personale dell'Ente svolge 
la propria attività lavorativa in presenza intendendosi, con tale locuzione, lo svolgimento della 
prestazione lavorativa resa nella sede di servizio. 
 3. Eccezione a tale vincolo è prevista per il personale c.d. fragile che, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 2-bis del D.L. n. 18/2020, convertito nella L. n. 27/2020, modificato 
dall’articolo 2-ter del D.L. n. 111/2021, potrà svolgere “la prestazione lavorativa in modalità 
agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria” o 
mediante “lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto”. È 
considerato tale il personale “in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104” (articolo 26, comma 2 del D.L. n. 18/2020, 
convertito nella L. n. 27/2020). Tuttavia, anche il rapporto di lavoro in modalità agile di tali 
soggetti dovrà essere disciplinato da apposito accordo individuale (secondo apposito modello), 
così come sancito dall’articolo 1 comma 3 lett. f) del D.M. 08/10/2021. In base alla succitata 
disposizione i lavoratori c.d. fragili potranno continuare a svolgere, di norma, la prestazione 
lavorativa in modalità agile, solo fino all’adozione di apposito decreto ministeriale, e comunque 
non oltre il 28/02/2022, con il quale saranno individuate le patologie croniche con scarso 
compenso clinico e con particolare connotazione di gravità, in presenza delle quali, sempre fino 
a tale data, la prestazione lavorativa sarà normalmente svolta in modalità agile, anche attraverso 
l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, 
come definite dai contratti vigenti, e mediante specifiche attività di formazione professionale 
svolte da remoto. 
 

ART. 2 - CONDIZIONI PER ACCEDERE AL LAVORO AGILE 
 
 1. Nelle more della disciplina del lavoro agile a regime, di cui al capo II, artt. da 18 a 
24, della L. 22/5/2017, n. 81, da parte del CCNL, nonché dell'adozione del Piano integrato di 
attività ed organizzazione – PIAO, di cui all’articolo 6 del D.L. n. 80/2021, convertito nella 
L. n. 113/2021, nel quale dovrà confluire il POLA, ex art. 14 comma 1 della L. n. 124/2015, 
come modificato dall’articolo 263, comma 4-bis, del D.L. n. 34/2020, non ancora approvato 
dal Comune di Adria, il lavoro agile potrà essere comunque autorizzato nel rispetto delle 
seguenti tassative condizioni: 
 

a. Prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza.  
 1. La prevalenza va considerata con cadenza mensile. 
 2. Qualsiasi dipendente non potrà svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile 
per più del 49% delle giornate lavorative del mese solare di riferimento, qualunque sia il 
proprio orario di lavoro. Sono considerate come giornate lavorative solo quelle 
effettivamente lavorate con esclusione, quindi, di tutti i giorni di assenza a qualsiasi titolo (ad 
esempio ferie, malattia, permessi giornalieri). Se per cause indipendenti dalla volontà del 
lavoratore e/o del datore di lavoro la suddetta percentuale non viene rispettata, nel corso di 
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un mese, dovrà essere rispettata considerando anche il mese immediatamente successivo 
mediante, eventualmente, modifica scritta, e protocollata, delle giornate di lavoro agile. 
 3. Il Segretario Generale e i Dirigenti, in linea con quanto sancito dall’art. 1 comma 3 
lett. g) del D.M. dell’8/10/2021, dovranno assicurare la presenza in sede per tutti i giorni 
lavorativi, salvo eccezioni debitamente motivate. 
 4. I Responsabili di Posizione organizzativa e i Responsabili dei Procedimenti, 
debitamente nominati, in linea con quanto sancito dall’art. 1 comma 3 lett. g) del D.M. 
dell’8/10/2021, dovranno assicurare la presenza in sede per tutti i giorni lavorativi, salvo 
eccezioni debitamente motivate e, comunque, per periodi limitati e ben definiti (non superiori 
a 5 giorni lavorativi nell’arco del mese). 
 

b. Sottoscrizione da parte del dipendente di apposito accordo individuale.  
 1. L’accordo individuale potrà essere a tempo indeterminato o a tempo determinato. 
In questo secondo caso dovrà essere previsto il termine finale.  
 2. L’accordo, secondo apposito schema, e nel solco dei contenuti previsti dall’articolo 
1 comma 2 lett. f) del D.M. dell’8/10/2021 nonché dal punto 4 comma 1 delle citate Linee 
Guida ministeriali, dovrà essere sottoscritto, oltre che dal dipendente interessato, dal 
Dirigente del Settore di appartenenza del dipendente stesso.  
 3. Nel caso sia il Dirigente a svolgere il lavoro in modalità agile, l’accordo individuale 
sarà sottoscritto, per la parte datoriale, dal Segretario Generale. Nel caso sia quest’ultimo a 
effettuare lavoro agile, la sottoscrizione dell’accordo per conto della parte datoriale avverrà 
a cura del Sindaco. 
 4. L’accordo individuale rappresenta una integrazione del contratto individuale di 
lavoro e, a seguito della relativa sottoscrizione, ne dovrà essere data comunicazione agli 
organi competenti (INPS, INAIL, Veneto Lavoro), tramite il relativo portale, a cura del 
Servizio Personale. 
 5. Nell’accordo individuale dovrà essere riportato che la valutazione della 
performance riferita ai dipendenti che fruiscono del lavoro agile sia effettuata anche con 
riferimento alla prestazione lavorativa resa in modalità agile.  

 
c. Garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non 

pregiudichi o riduca, in alcun modo, la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione 
a favore degli utenti. 
1. Di tale disposto dovrà esserne data evidenza nell’accordo individuale.  
 

d. Effettuazione, da parte di ogni dirigente, di un eventuale piano di smaltimento del 
lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato durante il periodo nel quale è avvenuta la 
prestazione in modalità agile semplificata.  
1. Di tale disposto dovrà esserne data evidenza nell’accordo individuale (anche ove 
non sia previsto).  
 

e. Rispetto della percentuale minima del 15%,  
 1. Tale percentuale va conteggiata per teste, escludendo il Segretario, i Dirigenti, i 
Responsabili di Posizione Organizzativa e i Responsabili dei Procedimenti, debitamente 
nominati, sulla base del personale assegnato ad ogni Settore al momento nel quale viene 
richiesta tale modalità di lavoro, considerando i vari periodi autorizzati per ogni lavoratore.  
 2. Nel caso le richieste superino tale percentuale, il Dirigente, al personale che ricada 
nella maggior quota, potrà negare l’autorizzazione. Nella percentuale minima vanno 
conteggiati anche i c.d. lavoratori fragili. 
 3. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni, tenuto conto della quota percentuale 
minima, si farà riferimento al criterio temporale di presentazione delle domande nel rispetto, 
comunque, di quanto riportato al successivo punto f.  
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f. Garanzia di un’adeguata rotazione 

 1. Dovrà essere assicurata, da parte di ciascun Dirigente, un’adeguata rotazione 
nell’utilizzo della prestazione lavorativa in modalità agile, con particolare riferimento al 
personale impiegato nei medesimi servizi e/o allocate nei medesimi locali, soprattutto nel 
caso in cui sia superata la soglia minima del 15%. 

 
ART. 3 - MODALITÀ OPERATIVE PER RICHIEDERE E AUTORIZZARE IL 

LAVORO AGILE 
 
 1. Il lavoratore che vuole accedere al lavoro agile deve presentare apposita richiesta 
scritta al proprio Responsabile, e per conoscenza al Servizio Personale, attraverso il 
protocollo interno dell’Ente, secondo specifico modello.  
 2. Il soggetto competente, valutata la richiesta, si esprimerà sulla stessa, nel rispetto 
delle condizioni di cui al precedente articolo 2. 
 3. Nel caso la richiesta non venga accolta, entro il termine massimo di giorni 5 dalla 
sua presentazione, il soggetto competente dovrà darne formale e motivata comunicazione al 
richiedente attraverso protocollo interno e, per conoscenza, al Servizio Personale. 
 4. Nel caso la richiesta venga accolta, prima della decorrenza dell’inizio della 
prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere sottoscritto l’accordo individuale, da 
entrambe le parti, trasmettendolo, entro il giorno lavorativo immediatamente successivo, al 
Servizio Personale, in originale. 
 5. Il lavoro agile non potrà avere corso prima della sottoscrizione dell’accordo 
individuale. 

 
ART. 4 - PRIORITA' NELL'IMPIEGO IN LAVORO AGILE 

 
 1. L'individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità 
agile dovrà avvenire, sotto la totale responsabilità di ciascun Dirigente (o del Segretario 
Generale), in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri: 
a. prestazione lavorativa che non prevede attività di front-office e/o di back office (da 

svolgere esclusivamente in presenza) secondo la locuzione riportata alla lett. a) del 
comma 2 dell’articolo 1 del D.M. 08/10/2021; 

b. adeguatezza ed efficacia della modalità “agile” della prestazione nell'esercizio 
dell'attività lavorativa specifica. 

 2. Inoltre, viene data priorità ai lavoratori, sempre comunque nel rispetto del principio 
di rotazione di cui alla lett. f) dell’art. 2, che si trovino nelle seguenti condizioni: 
a. stato di fragilità così come previsto all’articolo 1, comma 3, delle presenti linee guida e 

che vengono individuati come i soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 
competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da 
immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative 
terapie salvavita, ivi inclusi i coloro che sono in possesso del riconoscimento di disabilità 
con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104; 

b. presenza nel nucleo familiare, e quindi conviventi, di figli minori di 3 anni; 
c. presenza nel nucleo familiare, e quindi conviventi, di figli e/o altri soggetti in condizioni 

di disabilità certificata ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
d. presenza nel nucleo familiare, e quindi conviventi, di figli minori di anni 14 posti in 

quarantena a causa della sospensione dell’attività didattica o educativa in presenza o perché 
disposta dal Dipartimento di prevenzione dell’ASL; 

e. auto-sorveglianza attiva dovuta a contatto con persone positive al Covid-19 che non 
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preveda l’obbligo della quarantena. 
 3. La concessione al lavoratore della prestazione lavorativa in modalità agile, per i 
casi di cui alle lett. d. ed e. del comma 2, non è soggetta alle limitazioni di cui alle lett. a. 
ed e. dell’art. 2. 

 4. Non è consentito in alcun modo individuare i lavoratori da adibire a lavoro agile 
sulla base del mancato possesso della certificazione verde Covid-19 o dell'impossibilità di 
esibire tale certificazione (DPCM del 12/10/2021). 
 5. Non è consentito in alcun adibire a lavoro agile il personale che risulti positivo al 
Covid-19 o che sia posto in quarantena, per disposizione dell’ASL competente, a seguito di 
contatto con persone positive al Covid-19. 

 
ART. 5 - DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE  

 
1. Nelle more della disciplina del lavoro agile da parte del CCNL, nonché della definizione 
delle relative modalità ed obiettivi da parte del Piano integrato di attività ed organizzazione 
(PIAO), allo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile si applicano interamente le 
disposizioni del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione dello 08/10/2021, 
pubblicato nella G.U. n. 245 del 13/10/2021, delle Linee Guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, dello stesso D.M. dello 
08/10/2021 nonché, in quanto compatibili, quelle dell’art. 18 comma 1 della L. 22 maggio 
2017 n. 81. 

 
ART. 6 - ARTICOLAZIONE DELLA PRESTAZIONE IN MODALITA’ AGILE 

E DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 
 
1. Nel rispetto di quanto sancito dall’articolo 1, comma 3 lett. f) punto 2), del D.M. 

dell’8/10/2021 e dal punto 5 delle Linee Guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, dello stesso D.M. dello 
08/10/2021, il lavoro agile si svolge in assenza di precisi vincoli di orario nell’ambito delle 
ore massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dal CCNL. Pertanto, il lavoratore 
agile, all’interno della fascia di contattabilità giornaliera, deve assicurare l’effettuazione delle 
ore di lavoro previste dal proprio contratto individuale di lavoro e riportate nell’accordo 
individuale. 

2. In ogni caso, all’interno dell’accordo individuale, deve essere individuata una fascia 
di inoperabilità (c.d. disconnessione) nella quale il lavoratore non può erogare alcuna 
prestazione lavorativa. Tale fascia deve coincidere con il periodo di almeno 11 ore di riposo 
consecutivo di cui all’art. 17, comma 6, del CCNL 12 febbraio 2018 a cui il lavoratore è 
tenuto.  

3. Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 
permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 
esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali 
di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 del CCNL 
12 febbraio 2018, i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992.  

4. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è 
possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 
condizioni di rischio.  

5. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso 
di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività 
lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il lavoratore è tenuto a darne 
tempestiva informazione al proprio Dirigente (nel caso del Dirigente o del Segretario 
Generale, rispettivamente, al Segretario Generale e al Sindaco). Questi, qualora le suddette 
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problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 
lavorativa, può richiamare l’interessato a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro 
in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al 
termine del proprio orario ordinario di lavoro. Il richiamo in presenza deve essere disposto 
con specifica nota scritta del soggetto competente, riportante le puntuali ragioni del rientro, 
trasmessa, tempestivamente e comunque prima del rientro in sede, al lavoratore e, per 
conoscenza, al Servizio Personale, tramite protocollo interno. 

6. Per sopravvenute esigenze di servizio, debitamente motivata, che richiedano 
l’effettiva presenza, il Responsabile può richiamare in sede il lavoratore che sta prestando 
l’attività lavorativa in modalità agile, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile 
per la ripresa del servizio e, comunque, almeno entro il giorno prima, salvo casi di estrema 
urgenza e/o imprevedibili. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle 
giornate di lavoro agile non fruite. Il richiamo in servizio deve avvenire con le medesime 
modalità di cui al precedente comma 5. 

7. Il lavoratore, oltre che telefonicamente, dovrà essere raggiungibile tramite mail 
nell’ambito delle fasce orarie di contattabilità. 

8. Il diritto alla disconnessione a favore del lavoratore sarà assicurato almeno nelle 
seguenti fasce orarie non derogabili: 
- dalle ore 0:00 alle ore 07:00 e dalle ore 19:00 alle 24:00 di ogni giorno dal lunedì al 

venerdì; 
- dalle 0:00 alle 07:00 e dalle 15:00 alle 24:00 del sabato (per chi lavora su 6 giorni); 
- per l’intera giornata della domenica e dei giorni festivi infrasettimanali. 

9. La prestazione in modalità agile non potrà avvenire per parte di ore nell’arco della 
stessa giornata, nemmeno nel caso di giornata con rientro pomeridiano, salvo che nei casi di 
cui ai precedenti commi 5 e 6. 

 
ART. 7 - RECESSO E REVOCA DALL’ACCORDO 

 
1. Nel rispetto di quanto sancito dall’art. 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il 

lavoratore e il datore di lavoro possono recedere dall’accordo in qualsiasi momento con un 
preavviso pari ad un giorno ogni 15 di durata dell’accordo e comunque per un tempo non 
inferiore a 15 giorni. 

2. Il recesso da parte del datore di lavoro deve essere debitamente motivato. 
3. Nel caso di lavoratore disabile, ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

il termine del preavviso del recesso da parte del datore di lavoro, ai sensi dell’art. 19 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, non può essere inferiore a 90 giorni (termine non derogabile), 
al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze 
di vita e di cura del lavoratore. 

4. L’accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato, con 
decorrenza dal giorno successivo alla comunicazione di cui al comma 5, dal datore di lavoro 
nel caso: 

a) in cui il lavoratore non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo 
individuale. 

5. In caso di revoca il lavoratore è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa 
secondo l’orario ordinario presso la sede di lavoro. La comunicazione della revoca, 
debitamente motivata e protocollata, potrà avvenire per e-mail ordinaria personale 
(istituzionale) e/o per PEC e/o RAR e/o consegna brevi mano. 

6. L’avvenuto recesso o la revoca dell’accordo individuale sono comunicati, lo stesso 
giorno, dal datore di lavoro al Servizio Personale tramite protocollo interno. 
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7. In caso di trasferimento del lavoratore ad altro Settore, l’accordo individuale cessa 
di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

 
ART. 8 - RISERVATEZZA DEI DATI E STRUMENTI INFORMATICI PER 

LAVORO AGILE  
 
1. Per quanto concerne la riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono 

trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile, le stesse si ritiene 
già assicurata dagli strumenti informatici attualmente impiegati e ritenuti idonei durante il 
ricorso al lavoro agile c.d. semplificato.  

2. Nel caso il lavoratore, che vuole svolgere la prestazione lavorativa in modalità 
agile, sia sprovvisto della necessaria strumentazione, come previsto dal D.M. dell’8/10/2021 
e dalle Linee Guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 6, dello stesso D.M. dello 08/10/2021, l’amministrazione comunale 
provvederà a dotarlo degli apparati digitali e tecnologici adeguati e, se necessario, di una 
specifica connessione internet. 

3. Inoltre, i lavoratori agili, oltre ad essere dotati, eventualmente, di PC e della relativa 
connessione, potranno essere dotati di un cellulare di servizio, se il Dirigente lo ritiene 
necessario. In tal caso, dovranno attivare la deviazione di chiamata al fine sia di essere 
contatti direttamente dalla sede di lavoro che da utenti esterni. 

4. Sarà onere e cura di ciascun Dirigente comunicare, per iscritto e tempestivamente, 
all’Ufficio Protocollo - Informatica - Transizione al Digitale - Flussi Documentali, oltre che, 
per conoscenza, al Servizio Personale, l’elenco dei nominativi dei lavoratori che 
potenzialmente potrebbero usufruire del lavoro agile e che potrebbero necessitare di 
strumentazione informatica adeguata. 

 
ART. 9 - DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

 
1. Le disposizioni contenute nelle presenti linee guida potranno essere in qualsiasi 

momento oggetto di revisione.  
2. Inoltre, nel caso di modifiche normative e/o contrattuali alla disciplina del lavoro 

agile, o che possano incidere sulle prestazioni lavorative con tale modalità, le stesse, fino ad 
eventuale approvazione di nuove linee guida (o a modificazione delle presenti), troveranno 
automatica applicazione sempre se non incompatibili. 

3. Le presenti linee guida entrano in vigore dalla data della loro approvazione. 


